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“In un mondo senza Dio”. 
di don Paolo 
 
Questo numero de “La Quarta 
Campana” rimane in casa vostra per tre 
lunghi mesi estivi e quindi propongo una 
riflessione da leggere con calma, diluita 
nel tempo, su un testo evangelico poco 
conosciuto. Si tratta del Vangelo 
secondo Luca all’inizio del capitolo 13: 
“In quello stesso tempo si presentarono 
alcuni a riferirgli circa quei galilei, il cui 
sangue Pilato aveva mescolato con 
quello dei loro sacrifici. Prendendo la 
parola, Gesù rispose: Credete che quei 
galilei fossero più peccatori di tutti i 
galilei, per aver subito tale sorte? No, vi 
dico, ma se non vi convertite, perirete 
tutti allo stesso modo. O quei diciotto, 
sopra i quali rovinò la torre di Siloe e li 
uccise, credete che fossero più colpevoli 
di tutti gli abitanti di Gerusalemme? No, 
vi dico, ma se non vi convertite, perirete 
tutti allo stesso modo” (Lc. 13, 1-5). 
L’avevate già letto? 
Sia che la vostra risposta sia affermativa o negativa, prima di andare avanti a 
leggere queste righe, provate a domandarvi cosa significa, per voi, questo 
racconto evangelico. 
Per farlo, tornate su di qualche riga e rileggete il testo. 
 
Riferiscono a Gesù di un fatto di sangue ed egli rincara la dose ricordandone 
un altro. 
Due disgrazie. La prima voluta dall’uomo, la seconda forse accidentale.  

…sopra i quali rovinò la torre di Siloe 
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Comunque due disgrazie. Provocate da chi? Dall’ingiustizia e dal peccato degli 
uomini? Dio paga secondo le azioni umane? E’ questa la sua giustizia? 
Fa eco qui il testo di san Giovanni che ricorda l’episodio del cieco nato: “Rabbì, 
chi ha peccato, lui o i suoi genitori, perché egli nascesse cieco?” (Gv. 9,2). 
L’avvenimento raccontato diventa provocazione interiore, interrogazione 
davanti al fatto. 
La storia suscita interrogativi che attendono una risposta, ma la risposta non 
può essere scontata. 
“No, vi dico …”: è questa la risposta netta e chiara di Gesù che smonta, in un 
secondo, una teologia sudata per secoli che vede nelle catastrofi il castigo di 
Dio che interviene per fare giustizia, a volte, in maniera sommaria. 
Che Dio castighi è detto chiaramente nella Bibbia, ma il castigo esprime la 
gelosia di Dio verso il suo popolo, la sua ira e la sua vendetta verso coloro che 
tradiscono l’alleanza. Per questo nel decalogo Dio dice: “… io, il Signore, sono 
il tuo Dio, un Dio geloso, che punisce le colpe dei padri nei figli fino alla terza 
e alla quarta generazione” (Es. 20,5). 
Ma i fatti smentiscono questa idea di giustizia divina che punisce i peccatori e 
salva i giusti. 
Giobbe, l’uomo che “non peccò e non attribuì a Dio nulla di ingiusto” (Gb. 
1,22), egli stesso trova la smentita a questi fatti e si lamenta per il 
comportamento di Dio: “Perché vivono i malvagi, la loro prole prospera, le 
loro case sono tranquille, il loro toro feconda, la vacca partorisce, i loro figli 
saltano in festa, cantano, si divertono e finiscono nel benessere i loro giorni?” 
(Gb. 21, 7-13). 
Un Dio assente piuttosto che un Dio attento, o addirittura un Dio ingiusto che 
schiaccia l’occhio ai malvagi! 
Un Dio che rimane indifferente come afferma il saggio Qoelet: “Vi è una sorte 
unica per tutti, per il giusto e l’empio, per il puro e l’impuro, per chi offre 
sacrifici e per chi non li offre, per il buono e per il malvagio, per chi giura e per 
chi teme di giurare. Questo è il male in tutto ciò che avviene sotto il sole. Una 
medesima sorte tocca a tutti” (Qo. 9, 2-3). 
 
A quest’ultima espressione di Qoelet fa eco l’espressione di Gesù, ripetuta due 
volte, in questo testo evangelico: “perirete tutti allo steso modo”. 
Per tutti gli uomini dunque un solo destino: gli “inferi” che, nella tradizione 
biblica sono indicati come lo “sheòl”, cioè “l’abbandono totale”: “E’ tra i morti 
il mio giaciglio, sono come gli uccisi stesi nel sepolcro, dei quali tu non 
conservi il ricordo e che la tua mano ha abbandonato” (Salmo 88,6). 
Essere destinati agli inferi significa essere destinati al nulla, all’abbandono più 
totale. E’ questo il destino di tutti gli uomini, buoni e malvagi, vivere 
nell’abbandono. E’ la condizione dei mortali, stare nello “sheòl”, abbandonati 
da Dio. 
E’ la condizione in cui si è immerso lo stesso Cristo che è, secondo 
l’espressione del “Credo”, “disceso agli inferi”, dove ha provato l’abbandono di 
Dio: “Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?” (Mt. 27,46). E’ questa 
l’espressione di dolore del salmo 22 posta sulle labbra del Cristo appeso alla 
croce, precipitato negli inferi. 
Ma è proprio in questa condizione infernale, che è la condizione dell’uomo 
abbandonato, che Gesù “non fu abbandonato negli inferi” (At. 2,31), perché 
Dio lo ha risuscitato (At. 2,32). 
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Sembra di poter dire allora che bisogna entrare fino in fondo negli inferi, fare 
l’esperienza totale dell’abbandono, per poter provare la presenza di Dio che 
salva e innalza. 
E’ forse questo ciò che significa l’ammonimento di Gesù che nel Vangelo dice: 
“se non vi convertite” siete destinati agli inferi per sempre. 
Forse la conversione consiste nella progressiva capacità di vivere nel più 
completo abbandono di Dio, in un mondo in cui Dio ti lascia solo con le tue 
responsabilità semmai evocando ogni tanto qualche possibile risposta alle tue 
domande tramite la sua Parola. 
Forse la conversione consiste nello stare da cristiani, soli, senza Dio, 
abbandonati, in questo mondo infernale che ha rifiutato Dio. 
L’invito alla conversione è legato all’annuncio del Vangelo: “Il tempo è 
compiuto e il Regno di Dio è vicino: convertitevi e credete al Vangelo” (Mc. 
1,15). A quale Vangelo? A quello della presenza di Dio vicino a noi nonostante 
i fatti ne smentiscano giornalmente la verità dell’espressione. 
La conversione diventa allora il processo per cui il cammino della nostra vita si 
trasforma in una accoglienza di Dio, nonostante tutto. 
Ecco perché, forse, l’invito alla conversione suona proprio come un invito a 
cambiare testa, cuore, occhi, a cambiare il nostro punto di vista da cui 
solitamente guardiamo il mondo, la gente, le cose, i fatti e noi stessi, 
concludendo il più delle volte che “Dio non c’è, Dio non esiste, Dio non se ne 
prende cura” (Salmo 53). Chi pensa così non è l’ateo, ma lo stolto che non sa 
vedere con occhi diversi, che non sa pensare con mente rinnovata, che non sa 
amare se non per ripagare qualcuno che lo ama, e non crede ancora all’amore 
gratuito di chi è sceso agli inferi, cioè nell’abbandono totale, per amore, solo 
per amore. 
La vera conversione dunque consiste nell’ammettere che nel deserto della 
nostra vita, nell0 sheol della nostra esistenza, a condividere la nostra 
sofferenza e il nostro abbandono, c’è Gesù Cristo, impotente come noi, 
incapace come noi, insicuro come noi, “diventato lui stesso maledizione per 
noi” (Gal. 3,13). 
A questo proposito scriveva Dietrich Bonhoeffer nel 1944: “I cristiani stanno 
vicino a Dio nella sua sofferenza, questo distingue i cristiani dai pagani. Non 
potete vegliare con me un’ora?, chiede Gesù nel Getsemani. Questo è il 
rovesciamento di tutto ciò che l’uomo religioso si aspetta da Dio. L’uomo è 
chiamato a condividere la sofferenza di Dio in rapporto al mondo senza Dio. 
Deve perciò vivere effettivamente nel mondo senza Dio, e non deve tentare di 
occultare, di trasfigurare religiosamente, in qualche modo, tale essere senza 
Dio del mondo. Deve vivere mondanamente e appunto così prende parte alla 
sofferenza di Dio … Non è l’atto religioso a fare il cristiano, ma il prender parte 
alla sofferenza di Dio nella vita del mondo. Questa è la conversione: non 
pensare anzitutto alle proprie tribolazioni, ai propri problemi, ai propri peccati, 
alle proprie angosce, ma lasciarsi trascinare con Gesù Cristo sulla sua strada 
nell’evento messianico … Quando si è completamente rinunciato a fare 
qualcosa di noi stessi –un santo, un peccatore pentito o un uomo di chiesa, 
una cosi detta figura sacerdotale, un giusto o un ingiusto, un malato o un 
sano- , e questo io chiamo essere al di qua, cioè vivere nella pienezza degli 
impegni, dei problemi, dei successi e degli insuccessi, delle esperienze, delle 
perplessità, allora ci si getta completamente nelle braccia di Dio, allora non si 
prendono più sul serio le proprie sofferenze, ma le sofferenze di Dio nel 
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mondo, allora si veglia con Cristo nel Getsemani e, io credo, questa è fede, 
questa è conversione, e così si diventa uomini, si diventa cristiani”.  
 
 
 
Vita in parrocchia 
 
         Parroco di Colturano: don Paolo Tavazzi 

                                     Vicolo Mons. D. Rossi 
                                     Tel. 02 98 23 75 73 
Parroco di Balbiano:    don Paolo Tavazzi 
                                     Via Roma, 13 
                                     Tel. 02 98 18 625 
N.B. Il parroco risiede a Balbiano, in via Roma n° 13. 
E’ presente a Colturano in casa parrocchiale:  
Martedì: dalle 17.00 alle 18.00 (salvo impegni scolastici) 
Mercoledì: dalle 16.30 alle 18.30 

 
 
 

 

                          
                               
 
                               S. MESSA  

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 

COLTURANO BALBIANO 
Domenica 

11.15 
Domenica 

09.45 
Martedì 
20.30 

Lunedì-Venerdì 
17.00 

Mercoledì 
17.00 

Giovedì 
20.30 

Sabato 
19.00 

Sabato 
20.30 

ABBONAMENTO A “ LA QUARTA CAMPANA” 
Il giornalino viene distribuito a tutte le famiglie e l’abbonamento 
è un semplice modo per dimostrare il concreto interesse per la 

propria parrocchia. L’abbonamento annuale è di 
 Euro 6,00 e può essere versato  

 direttamente al Parroco. 

SS. CONFESSIONI 
 

COLTURANO : ogni sabato dalle ore 18,15 alle 18,45 
(Segue la celebrazione dei Primi Vespri della Domenica) 

 
BALBIANO:     ogni sabato dalle ore 15,00 alle 15,30 
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Tempo di Pentecoste. 
Con la solennità di Pentecoste termina il tempo pasquale e inizia appunto il 
tempo di Pentecoste che è il tempo in cui la liturgia ci ricorda che il cristiano 
vive nel mondo con lo Spirito di Cristo. La Chiesa è animata dallo Spirito Santo 
che la rende immagine di Cristo nel mondo. Questo mistero è reso 
pienamente visibile nella celebrazione eucaristica domenicale quando la 
comunità cristiana è radunata nel nome di Cristo. 
Il tempo di Pentecoste è ritmato da due feste che ne scandiscono la divisione 
in tre parti: quella del martirio di san Giovanni Battista (29 agosto) e quella 
della Dedicazione del Duomo di Milano (terza domenica di ottobre), chiesa 
madre di tutti i fedeli ambrosiani. 
La prima parte di questo tempo (dalla Pentecoste fino alla festa del martirio 
del Battista) prende il nome di tempo dopo Pentecoste. Nelle prime domeniche 
di questo tempo si celebrano il mistero della Santissima Trinità (domenica 19 
giugno) e del Corpo e del Sangue di Gesù (giovedì 23 giugno). 
La seconda parte di questo tempo (dal martirio del Battista alla Festa della 
Dedicazione del Duomo) prende il nome di tempo dopo il martirio di san 
Giovanni il Precursore e sottolinea il carattere di testimonianza del Vangelo a 
cui ogni cristiano è chiamato con la sua vita. 
La terza parte (dalla Festa della Dedicazione fino alla prima domenica di 
Avvento) prende il nome di tempo dopo la Dedicazione del Duomo e sottolinea 
il carattere comunitario della vita cristiana che si vive appunto nella Chiesa, 
assemblea dei salvati da Cristo. 
 
 

Cammini di Catechesi per i ragazzi/e e gruppo 
dopo-Cresima. 
Si è concluso con una festa straordinariamente riuscita il cammino di catechesi 
dei nostri ragazzi. 
Abbiamo pregato insieme durante le messe sia a Balbiano che a Colturano per 
i ragazzi, le loro catechiste e catechisti e i loro genitori. Il pranzo e i giochi del 
pomeriggio hanno dato poi un grande tono festivo alla giornata. 
Ci siamo lasciati con l’impegno di riprendere tutti insieme con entusiasmo il 
nostro cammino ad ottobre. 
 

Gruppo Caritas. 
Sia a Balbiano che a Colturano, in Oratorio, è 
aperto un “Centro Caritas”. 
In questi due centri si possono trovare: delle 
persone disposte ad ascoltare i bisogni della 
gente; dei generi alimentari di prima necessità; 
degli abiti. 
Il centro Caritas di Balbiano è aperto ogni sabato 
dalle 15.30 alle 16.30. 

CHIUSURA ESTIVA:  MESI DI LUGLIO E AGOSTO  
 
Il Centro Caritas di Colturano è aperto ogni sabato dalle 15.30 alle 17.30 e il 
primo e il terzo mercoledì di ogni mese, dalle 14.30 alle 16.30. 
CHIUSURA ESTIVA:  MESE DI AGOSTO  
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Oratorio. 
Orari di apertura e chiusura delle strutture oratoriane: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’Oratorio di Balbiano e di Colturano rimane chiuso durante il periodo estivo da 
Domenica 31 luglio a Domenica 28 agosto. 
 
 
 

Grest. 
Le parrocchie di Balbiano e Colturano 
organizzano l’esperienza estiva 
dell’Oratorio denominata GREST, cioè 
GRuppo ESTivo. 
Una grande occasione per tutti i ragazzi 
e le ragazze per vivere insieme un 
periodo dell’estate, in Oratorio. 
 
Che cos’è il GREST? 
E’ anzitutto una esperienza forte di 
gruppo, dove i ragazzi e le ragazze 
sono chiamati, sotto la guida di 
educatori ed animatori e la direzione di 
don Paolo, a stare insieme nella 
preghiera, nel gioco, nelle attività 
manuali, nell’impegno. 
Il GREST vuole appunto essere una 

forte esperienza di aggregazione guidata. 
 
Dove e quando? 
 Il GREST si svolge da MERCOLEDI’ 15 GIUGNO a MERCOLEDI’ 06 LUGLIO 
2011, nei giorni dal lunedì al venerdì, presso l’Oratorio di Balbiano, in via Roma 
13. 
Il GREST incomincia ogni giorno alle 9.15 e termina alle 12.00; poi, nel 
pomeriggio, dalle 14.00 alle 17.00.  
 
Guidati da chi? 
Il GREST è organizzato dalle due parrocchie di Balbiano e Colturano e quindi 
sotto la diretta responsabilità del parroco aiutato da alcuni educatori e 
animatori delle nostre due parrocchie che danno la loro disponibilità gratuita 
per assistere e seguire i nostri ragazzi. 
 

 BALBIANO COLTURANO 
LUNEDI CHIUSO CHIUSO 

MARTEDI CHIUSO 17.00-18.00 
MERCOLEDI CHIUSO 17.30-18.30 

GIOVEDI 16.00-18.00 CHIUSO 
VENERDI 16.00-18.00 CHIUSO 
SABATO 15.00-18.00 15.00-18.45 

DOMENICA 15.00-18.30 15.00-18.30 
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Per chi? 
Il GREST è rivolto a tutte le ragazze e i ragazzi delle due parrocchie, dalla 
prima classe della Scuola primaria (si intende che l’hanno frequentata in questo 
anno) fino alla terza classe della Scuola secondaria di 1° grado compresa. 
Durante il GREST, l’Oratorio è aperto solo per i ragazzi iscritti. 
 
Cosa si fa? 
Durante le mattinate, dopo l’accoglienza e il momento di preghiera, cercheremo 
di convogliare le attività di gioco, sempre organizzato, privilegiando i giochi di 
squadra. 
Nel pomeriggio si avrà invece la possibilità di fare i compiti assegnati per le 
vacanze, realizzare alcune attività di laboratorio e ancora giocare insieme e fare 
merenda. 
Durante l’esperienza sono previste, per chi lo desidera, tre uscite in pullman. I 
ragazzi che non aderiscono a queste uscite settimanali, in quel giorno 
resteranno a casa.  
La prima uscita sarà Mercoledì 22 giugno. Questa uscita l’abbiamo chiamata: 
“Le bellezze del nostro territorio”, perché andremo a scoprire le bellezze della 
natura e dell’arte qui vicino a noi. In pullman ci porteremo ad Abbadia Cerreto 
(Lo) per visitare la splendida abbazia cistercense dedicata ai santi Pietro e 
Paolo stupenda costruzione romanica con un campanile ottagonale, in mezzo ad 
un’altrettanta magnifica campagna. Dopo la visita inizierà una passeggiata a 
piedi (circa 1/2 ora) in mezzo alla natura per arrivare a Corte Palasio dove 
saremo ospitati in Oratorio per il pranzo. Da qui, riprenderemo il cammino a 
piedi (circa 1 ora), in mezzo alla natura, seguendo gli avvallamenti del fiume 
Adda fino al Santuario della Madonna della Fontana, così chiamato per un 
fontanile che sgorga ai piedi di un’immagine della Madonna posta in una 
cappella attigua alla chiesa, in prossimità della città di Lodi. 
La seconda sarà la gita di mercoledì 29 giugno al “Minitalia Leolandia Park” di 
Capriate (Bg). Il parco accoglie i gruppi offrendo tanti spazi immersi nel verde, 
ventisette attrazioni e suggestivi spettacoli dal vivo. Troveremo un’area 
dedicata a Leonardo, dove strane macchine ci porteranno su fino al cielo e poi 
potremo sfidare le rapide di un fiume in piena, fare surf sull’asciutto, essere 
catapultati a bordo di cannonball o sfrecciare attorno a Strabilia Kong. 
 Le emozioni continuano attorno a cinque percorsi di scoperta: la minitalia coi 
suoi monumenti straordinari in miniatura, il museo multimediale di Leonardo da 
Vinci, l’acquario, il rettilario e l’allegra fattoria. 
La terza uscita sarà martedì 05 luglio nella piscina di Casalpusterlengo (LO).  
Durante queste uscite si porta il pranzo al sacco. 
 
La sosta per il pranzo. 
E’ possibile, per chi lo desidera, fermarsi in Oratorio anche durante la pausa del 
pranzo, dalle 12.00 alle 14.00. A chi vuole fermarsi verrà dato il pranzo 
completo (Primo, secondo, contorno e frutta + acqua). E’ ovvio che durante il 
pranzo sarà garantita l’assistenza degli animatori. Dalle 12.00 alle 14.00 
possono fermarsi in Oratorio solo quelli che aderiscono al pranzo, tutti gli altri 
tornano a casa per le ore 12.00 e ritornano in Oratorio per le ore 14.00, con 
mezzi propri. 
Nelle uscite in pullman il pranzo lo si porta al sacco e non verrà distribuito. 
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Servizio trasporto. 
E’ garantito il trasporto dei ragazzi di Colturano all’Oratorio di Balbiano, tramite 
il pullmino messo a disposizione gratuitamente dall’amministrazione comunale. 
Il trasporto è solo per coloro che non possono arrivare in Oratorio con mezzi 
propri. 
Il pullmino partirà alle ore 9.00 dall’Oratorio di Colturano e riporterà i ragazzi, 
partendo dall’Oratorio di Balbiano, alle ore 17.00. 
Il trasporto è garantito solo per coloro che ne fanno espressa richiesta nel 
modulo di iscrizione. 
 
Come iscriversi. 
Compilando il modulo di iscrizione allegato e consegnandolo direttamente a don 
Paolo entro e non oltre GIOVEDI’ 09 GIUGNO 2011. 
Non si accettano iscrizioni dopo tale data per motivi organizzativi. 
Vi è una quota fissa di iscrizione al Grest comprendente tutte le spese per il 
materiale, un cappellino per ogni iscritto, il regalo alla fine dell’esperienza e la 
merenda ogni giorno (tranne i giorni delle uscite). A questa quota si 
aggiungono le diverse possibilità di scelta riguardanti il pranzo e le uscite. 
 
Le iscrizioni si ricevono presso don Paolo, fino a GIOVEDI’ 09 GIUGNO 2011. 
 
Animatori Grest. 
Un animatore non si improvvisa, soprattutto quando bisogna affidargli la cura 
dei ragazzi. 
Ecco perché un buon gruppo di adolescenti ha iniziato a partecipare agli incontri 
di formazione degli animatori. 
In quindici hanno risposto all’invito e, dopo alcuni incontri di formazione si è 
passati all’organizzazione e alla preparazione di tutto il materiale perché 
l’esperienza del Grest sia, come sempre, una forte e bella esperienza per tutti i 
nostri ragazzi. 
 

Campo Scuola. 
Il Campo scuola si terrà a 
Vermiglio in Val di Sole da 
lunedì 11 luglio a mercoledì 
20 luglio. 
I ragazzi e le ragazze delle 
nostre comunità parrocchiali 
condivideranno dieci giorni 
intensi di vita comunitaria. 
I giorni del Campo Scuola sono 
scanditi dalla preghiera 
comunitaria e dalla 
celebrazione della Messa 
quotidiana; dai piccoli servizi 
da fare in gruppo per il 
mantenimento della casa che 
ci è data in autogestione; dai 

momenti di gioco e di svago; dalle passeggiate in stupendi luoghi. 
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Festa patronale di san Giacomo Maggiore. 
La comunità parrocchiale di Balbiano festeggia il suo patrono san Giacomo 
apostolo, detto “il maggiore”. 
La festa liturgica di san Giacomo è il 25 di luglio e noi quindi lo festeggeremo 
domenica 24 luglio. 
Come vuole la tradizione, anche quest’anno, bruceremo, in serata, il “pallone di 
san Giacomo”. 
In questo numero de “La Quarta Campana” trovate, come sempre, la busta per 
l’offerta in occasione dello scoppio del pallone di san Giacomo, fatta dai tre rioni 
della nostra comunità: Paradisino, Mulino e Comunello. 
Le buste possono essere consegnate direttamente a don Paolo o agli incaricati 
che passeranno nei rioni. 
Mi permetto di ricordare che anche quest’anno le offerte raccolte le 
destineremo per affrontare l’ingente spesa che abbiamo dovuto sostenere per il 
rifacimento del tetto della nostra chiesa parrocchiale. 
Un grazie anticipato a tutti coloro che, con le loro offerte, contribuiscono al 
bene della propria comunità parrocchiale. 
Prossimamente, in chiesa parrocchiale, si potrà prendere visione del 
programma della festa di san Giacomo. 
 

Pesca di beneficenza. 
 
Anche quest’anno, in occasione della Sagra 
della Madonna del santo Rosario a Balbiano 
(9 ottobre 2011) e della Festa patronale di 
san Antonino a Colturano (23 ottobre 2011), 
sarà allestita una “pesca di beneficenza”. 
Coloro che vogliono contribuire 
all’allestimento possono portare i loro oggetti 
in Parrocchia. 
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caravella  di Colombo 

AI CONFINI DEL MONDO       Paolo Butta 
 
Se dovessi sostenere un test e, tra le 
domande, ce ne fosse una che recita: 
che cosa ti viene in mente quando dico 
“ai confini del mondo”? probabilmente 
citerei uno dei film della fortunatissima 
serie “Pirati dei Caraibi”, con lo stesso, 
straordinario protagonista e le 
affascinanti attrici sempre nelle parti 
di donne forti ed eroiche. Cari lettori, 
qui non c’è tanto lo scopo di 
comunicare un gusto in fatto di 
cinema: è, come spesso accade, avere 
uno spunto per riflettere e comunicare 
a tema.  
I confini del mondo: nella storia è un 
argomento che ha sempre attratto 
l’uomo di ogni tempo. Nell’antichità si 
pensava che i confini fossero posti alle 
Colonne d’Ercole che, come noto, 
coincidevano con l’attuale Stretto di 
Gibilterra. Da qui il termine in latino 
nec plus ultra, non più avanti. Un 
confine che non è solo geografico: 

come potrebbero dire gli studenti delle 
superiori (siamo a fine anno scolastico dunque mi fermo qui) Dante parla anche 
di un confine simbolico, quello della ragione umana che, non sostenuta 
dall’azione di Dio, fa naufragio nell’ oceano della vita e della conoscenza, “non 
ce la fa”, come Ulisse e i suoi compagni che, in vista della montagna del 
Purgatorio, cinque mesi di navigazione dopo le Colonne, fanno miseramente 
naufragio (canto XXVI dell’Inferno). 
Cristoforo Colombo non ebbe paura di superare le Colonne con le sue caravelle, 
convinto che di là dal Mare Oceano ci fossero le Indie e che le avrebbe 
raggiunte con l’aiuto di Dio. Nel suo Diario di bordo racconta della tremenda 
tempesta che colse lui e il suo equipaggio, nel viaggio di ritorno, presso le Isole 
Azzorre dicendo anche che «come nel passato aveva posto il suo fine e 
indirizzato tutta la sua impresa a Dio e lo aveva ascoltato, doveva credere che 
gli darebbe la possibilità di compimento di quanto cominciato e lo porterebbe a 
salvamento» (dal Diario di Bordo, giovedì 14 febbraio 1493). 
Il raggiungimento dei confini del mondo comporta un’audacia personale e una 
fede profonda: è la storia di Cristoforo Colombo, testimoniata da lui stesso. 
Si è convinti, in verità, che la domanda su che cosa significhi per se 
raggiungere “i confini del mondo” ce la siamo posta tutti quanti. E’ ineluttabile 
che l’uomo sia “alla ricerca”. E’ insito nel suo dna, diremmo oggi. Chi smette di 
cercare, non vive.  
La ricerca ha sempre uno scopo: fin, dove posso spingermi in avanti per 
raggiungere i miei, i nostri “confini del mondo”? 
Occorre una mappa per fare un viaggio d’avventura: su di essa è tracciato un 
itinerario che si chiama quotidianità. Poi esistono due o tre grandi tappe 
sull’itinerario: sono gli eventi che segnano un cambiamento profondo della vita: 
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lo sposarsi e “mettere su famiglia”; fare una scelta di totale servizio a Dio e alla 
Chiesa; il vivere il Vangelo rimanendo nello stesso stato di prima. Avere una 
vita semplice fondata su due-tre grandi valori, appresi da chi li ha vissuti 
offrendoli gratis. Sono scelte libere, queste.  
Per tutti: scoprire che la vita ha senso bello nella misura in cui si capisce che 
hai ricevuto, continui a ricevere amore e che a tua volta lo ridoni. Ogni giorno. 
L’impegno e la fatica sono accettabili solo così. 
Questa è la strada che porta “ai confini del mondo”, acquisendo quella 
conoscenza totale che anche il più audace degli esploratori, come il nostro 
Colombo, o un Marco Polo, James Cook e tanti altri, non può ottenere se non 
acceso da una fiamma interiore che lo fa andare avanti con entusiasmo anche 
in mezzo a mille imprevisti.  
Anche l’esplorazione geografica ha avuto un termine. Quella spirituale non 
smette mai. 
Quella volta là c’era un tale che aveva che tracciato la mappa della sua vita 
quotidiana, ripercorrendo spesso la strada che dalla grande città di 
Gerusalemme portava, in discesa, a quella caldissima chiamata Gerico, il 
confine del suo mondo (vedi Luca 10, 25-37). Certo non avrebbe mai pensato 
di dover subire una disgrazia tale da lasciarlo quasi moribondo. Se non proprio 
così, qualche volta passiamo tutti dei momenti di difficoltà o sofferenza. Come 
tutti, quel che può veramente amareggiare è il sentirsi soli in queste situazioni 
o vedere indifferenza, come quella mostrata dai primi due passanti per quella 
strada.  
Quando il nostro malcapitato si risveglia, si trova fasciato e vivo, senza dover 
pagare alcun debito perché qualcuno ha badato a tutte le spese del caso. Era 
perduto.si ritrova rinato. I suoi orizzonti sono riaperti. Il suo cammino continua.  
Il senso dell’avventura sta tutto in quel: «Va’ e anche tu fa così» (Luca 10, 37), 
posto al termine della parabola.  
Le parole che Cristo pronuncia, parole che danno la vita eterna, sono quelle poi 
ricordate e testimoniate dagli apostoli e i cristiani in tutto il mondo, da allora 
fino ad oggi e nel futuro.  
La fiamma che fece ardere il cuore di quei poveri uomini e muoverli “fino ai 
confini del mondo”, come avviene tutt’oggi, è lo Spirito Santo che fa 
rammentare e annunciare la parola di vita del Signore morto e risorto per la 
potenza del Padre. Con la promessa, fatta a tutti quelli che lo avrebbero seguito 
ogni giorno, di quel «ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo» (Matteo 28, 20). La Chiesa si comprende solo in questo.  
Anche un piccolo luogo, una limitata realtà può stare “ai confini del mondo” 
divenuti più familiari e belli con la presenza di quelli che portano, nella loro vita 
d’ogni giorno, la fiamma di amore significata da quel “và e fa anche tu lo 
stesso”. 
I cristiani che vanno alla Messa la domenica hanno capito che non possono fare 
a meno del Signore Gesù Cristo. Ne hanno prova ogni giorno, in tutte le attività 
normali della gente. Con tutte le persone che incontrano. Le cadute e gli 
insuccessi ci saranno e ci sono: ma conservano una pace promessa e ricevuta. 
Con Cristo prossimo e vivente sono raggiungibili e raggiunti tutti i confini che la 
nostra povera umanità, segnata dal peccato, non avrebbe mai sognato di 
vedere. Questa è la vita che non muore mai, o eterna se si preferisce.  
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Domenica  8 maggio 2011 
Gita cicloturistica a Rocca Brivio 
Nell’ambito dell’iniziativa LA ROCCA IL LAMBRO E LE SUE 

CASCINE 
Potevamo desiderare qualcosa di più? Credo di no: giornata di sole splendido, brezza tesa 
che ha rinfrescato la fatica di pedalare sulle strade sterrate di campagna, buona 
compagnia. E poi la visita guidata a Rocca Brivio, a due passi da noi ma ancora sconosciuta 
alla maggior parte del gruppo, la merenda con i prodotti biologici di Cascina Santa Brera, i 
bellissimi tratti percorsi all’ombra ed al profumo intenso dei sambuchi…  Un pomeriggio 
all’aria aperta che tutti hanno molto apprezzato.  
Qualche crampo per i meno allenati ma anche, a  sorpresa, un cespuglio di rose selvatiche, 
un silenzio inusuale, un sentiero appena tracciato tra le ortiche che lambivano le gambe, 
tra la sànsera  ai margini del fosso e un campo di grano dall’altra parte (qualcuno se la 
ricorda ancora la sànsera? l’erba acidula che da piccoli succhiavamo durante i fantastici 
pomeriggi trascorsi nelle campagne).  
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SABATO 28 MAGGIO 2011 
“Da poeta cavaliere a citadin de boschi” 
Un contesto splendido,  un protagonista d’eccezione, un 

pubblico interessato ed anche 
meravigliato; ecco in poche parole 
racchiusa la magia di una serata. Una 
serata che ci ha riportato indietro nel 
tempo quando nella Colturano del 1500 
dimorava il nostro concittadino e poeta 
Antonio Fregoso, chiamato Fileremo cioè 
“amante della solitudine”. La famiglia 
Meloni ha riaperto le porte di questo 
antico palazzo per farci ripercorrere la 
storia di antiche pietre e, con esse, 

anche la storia di Fregoso che solo da 14 anni è stato scoperto sia vissuto proprio qui a 
Colturano in quello che ci piace chiamare “Palazzo Fregoso”. La prima rievocazione si è 
tenuta sempre in questo splendido cortile, 14 anni fa, alla vigilia della scoperta del tutto 
casuale fatta dal Professor Piacentini, di questo legame tra Colturano e il poeta. Chi vuole 
approfondire potrà tornare a sfogliare le pagine della Storia di Colturano scritta da Sergio 
Leondi che tutti dovremmo avere nella 
libreria. La prima “serata Fregoso” si è 
tenuta 14 anni fa e la Pro Loco ha voluto 
riproporla quest’anno,  in chiave forse meno 
letteraria rispetto alla prima edizione ma più 
didascalica, alla portata di tutti, per far 
conoscere anche ai nuovi arrivati in paese 
questo piccolo spaccato di storia locale. A 
ripercorrere per noi la storia di Antonio 
Fregoso è stato Luciano Passoni,  promotore 
14 anni fa della prima edizione quale 
presidente della Biblioteca Comunale e oggi 
presente quale componente del GASL, 
Gruppo Amici di Storia Locale. La famiglia 
Meloni ha generosamente riaperto le porte 
della sua casa per darci l’opportunità di 
“toccare con mano un pezzo di storia”. Dalla 
parte dello stabile che per lungo tempo è 
stata adibita ad ausi agricoli e poi lasciata in 
disuso sta lentamente riaffiorando l’antico 
aspetto. Ci vorranno tempo, pazienza e 
…denaro ma, come dice il dottor Meloni, 
“se ci metti amore, tutto ti viene 
ricambiato”. Sulle pareti si conservano 
ancora resti di affreschi che evocano stanze dove si conversava, si riceveva, si studiava, si 
meditava, si filosofeggiava o si attendeva l’ora della caccia… Davvero una bella serata che 

Hanno allietato la serata le musiche del ‘500 
de “I TOCCATI E IN FUGA”- Maestri Gabriele 
Prinelli (flauto traverso) e Barbara Colombo 
(viola da gamba). 
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si inserisce nel contesto del “Progetto Lambro” promosso dal Gruppo ALA (Amici Lambro 
Addetta), il ramo naturalistico-ambientale della Pro Loco Colturano. 
 
Domenica 29 maggio si è voluto prolungare per un altro giorno il clima medioevale 
della sera precedente con visite guidate all’interno di Palazzo Fregoso, con musiche (Coro 
e gruppo strumentale del CEM-Decorati di Milano), danze e canti rinascimentali 
(Associazione Danze Antiche), esibizioni di scherma antica (Compagnia delle Lance 
Spezzate), tiro con l’arco (Gruppo Arcieri del Castello), bancarelle a tema lungo il tratto di 
via Vittorio Emanuele antistante Palazzo Fregoso. Nel tardo pomeriggio musica per tutti, 
karaoke e balli di gruppo. Il punto ristoro della Pro Loco ha provveduto alla parte 
mangereccia della giornata con un fuori programma di risotto al vino rosso e pasta di 
salame andato esaurito in pochi minuti.  
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I prossimi appuntamenti della Pro Loco: 
Sabato 18 giugno: SABATO IN BLUES, serata di musica live con la “Blue Steel Blues 
Band” (piazzetta di via Papa Giovanni XXIII a Colturano. Servizio bar e punto ristoro dalle 
ore 19.00 In caso di pioggia la serata verrà rimandata a sabato 25 giugno. 
 
Domenica 19 giugno: uscita cicloturistica con meta all’Abbazia di Calvenzano e al  
Castello di Melegnano dove sono previste visite guidate. 
 
Sabato 2 luglio: SATURDAY NIGHT 70/80 DISCOMANIA – Animeranno la 
serata DJ Tommy and the girls. Serata di musica da discoteca anni 70/80 ...e oltre. Presso 
Zona industriale di Colturano, SP Cerca. Bar-gelateria-paninoteca-rosticceria-angolo 
cocktail. 
 
Tutti dettagli sul blog: http://colturanoproloco.wordpress.com/   Per tutte le 
informazioni: 345 6509342;   e-mail: proloco-colturano@virgilio.it  

Pro Loco Colturano – Via V. Emanuele, 3 –  20060 Colturano (Milano) 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

Il Fornaio    
Piazza Puccini, 7   

Vizzolo Predabissi  (MI) 
 Tel: 02 9838667  

http://colturanoproloco.wordpress.com
mailto:proloco-colturano@virgilio.it
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Pazzia e potenza della croce.                    don Paolo 
Continuazione: prima parte pubblicata sul n. 224 (marzo 2011), seconda parte 
pubblicata sul n. 226 (maggio 2011) 
 
La croce è potenza. 
 
Anzitutto perché è luce e salvezza del mondo. 
Venanzio Fortunato (535 – 603) autore cristiano del vi secolo scrisse il famoso 
inno “vexilla regis prodeunt” cantando la gloria della croce di cristo che da 
strumento di morte assurge a segno splendente di vittoria affermando che “il 
mistero della croce sfolgora”, cioè brilla, è luminoso (“fulget crucis 
mysterium”). 
Della gloriosa luminosità della croce di Cristo ci parlano anche i bellissimi 
mosaici ravennati: la cupola del mausoleo di Galla Placidia del v secolo e 
l’abside della chiesa di sant’Apollinare in Classe, del VI secolo. 
In questi due mosaici, la croce, spoglia e senza cristo, è al centro di un 
firmamento stellato a suggerire chiaramente l’idea che Cristo è la stella più 
fulgente di tutte o, ancora di più, che Cristo è il sole più splendente di tutte le 
altre stelle. All’intersezione dei due bracci della croce, nel mosaico di 
sant’Apollinare, vi è raffigurato il volto di Cristo inscritto in un cerchio, così 
come la croce nel firmamento stellato è a sua volta inscritta in un altro cerchio. 
Ai lati estremi del braccio orizzontale le lettere alfa e omega indicano che la 
croce di cristo è l’inizio e la fine, ciò da cui ha origine il mondo e la storia e ciò a 
cui questi convergono. e’ l’idea paolina della ricapitolazione di tutte le cose in 
Cristo. Alle estremità del braccio verticale invece le scritte ixtous e salus mundi, 
che in greco e latino, significano lo stesso concetto: Gesù Cristo, il figlio di Dio, 
è la salvezza dell’umanità e della creazione. Tutto converge e sta sotto la 
luminosa croce di Cristo. 
Nel mausoleo di Galla Placidia poi, le stelle sono poste attorno alla croce, che 
sta nel mezzo, in modo concentrico e tutte convergono verso di essa. Ai quattro 
angoli della cupola le figure antropomorfe, interpretate in seguito come i 
simboli degli evangelisti, ma che in realtà significano la creazione nella sua 
intierezza. Anche qui tutto converge ed è ricapitolato nella croce splendente di 
Cristo. 
Sempre a Ravenna, nel battistero degli ariani, risalente anch’esso al VI secolo, 
nel mosaico della volta la croce di Cristo è addirittura raffigurata a sedere su un 
trono, su un cuscino di porpora, attorno al quale stanno i dodici apostoli. Qui, la 
croce prende il posto di Cristo e lo rappresenta come potenza del mondo che 
salva mediante il lavacro del battesimo che non è altro che una immersione 
nella tenebra della morte per rinascere nella luce della vita cristiana. 
 
La croce è poi il trono del Signore re vittorioso. 
“Allora Pilato gli disse: dunque tu sei re? rispose Gesù: tu lo dici, io sono re!” 
(Gv. 18, 37). 
Cristo è nato ed è venuto al mondo per essere re (Gv. 18, 37). Gesù regna 
assiso sulla croce, unico suo trono regale, dalla quale egli si permette di 
giudicare il mondo intero: “volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto” 
(Gv. 19, 37 e Zc. 12, 10). 
Cristo è un nuovo re, un nuovo imperatore, un nuovo “dominus”, davanti al 
quale ogni ginocchio si piega nei cieli, sulla terra e sottoterra e ogni lingua lo 
proclama “signore” (fil. 2, 6-11). 
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La sua signoria sul mondo e sugli uomini gli viene dalla sua decisione di 
spogliarsi per diventare simile agli uomini, facendosi obbediente fino alla morte 
e alla morte di croce. 

La croce pettorale di Adaloaldo, 
detta anche di Gregorio magno, 
custodita nel tesoro del duomo di 
Monza, è opera di oreficeria del 
VII e del X secolo. (vedi 
immagine a sinistra) 
La croce è composta di una parte 
interna d’oro, una esterna in 
cristallo di rocca spessa 2 cm. 
(del VII secolo) e una posteriore 
in foglia d’oro risalente al X 
secolo. 
La decorazione della croce 
interna rappresenta la 
crocifissione. Il Cristo porta una 
lunga veste, senza maniche, 
detta “collobium”; a una delle 
estremità del braccio orizzontale 
sta la vergine madre, dall’altra 
parte san Giovanni. Sopra la 
testa del Cristo l’abbreviazione 
greca della parola “christos”. Alla 
sommità della croce stanno i 

simboli del sole e della luna. Sotto le braccia del Cristo le parole, molto 
storpiate, che accompagnano questa scena: “ecco tuo figlio; ecco tua madre”. 
Cristo è il sovrano dominatore della morte che regna dalla croce. La sua 
regalità e la sua signoria sono significate dalla lunga veste, un indumento di 
origine siriaca per i personaggi nobili. Una simile rappresentazione la troviamo 
in altre due opere del VI secolo: una miniatura del vangelo di Rabbula, eseguito 
in Siria nel 586 e oggi custodito nella Biblioteca Mediceo Laurenziana di 
Firenze; una icona su legno, conservata nel museo vaticano. Anche la 
crocifissione rappresentata sulla fronte del ciborio, nella chiesa di san Pietro in 
Civate, opera della fine dell’XI secolo, ci offre un Cristo vivente, sereno, 
dominatore con il corpo intatto, nemmeno scalfito dai chiodi, semplicemente in 
piedi, con le braccia aperte, nel segno della croce, ma non in croce, solamente 
il “collobium” ha lasciato il posto ad un perizoma. 
 
La croce è simbolo di risurrezione. 
 
La morte non è la parola definitiva sull’esperienza umana di Cristo. 
“Voi cercate Gesù nazareno, il crocifisso. E’ risorto, non è qui” (Mc. 16, 6). Il 
crocifisso è risorto. Dalla morte è spuntata la vita tramite la risurrezione perché 
non era possibile che la morte trattenesse l’autore della vita. la croce è dunque 
annunzio di risurrezione. Sulla croce si sta stesi, sul legno, come nella tomba si 
sta stesi, sul sasso. Ma sulla croce si sta stesi in verticale, innalzati verso il 
cielo, destinati alla risurrezione.  
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Il mosaico del battistero di san 
Giovanni in fonte, a Napoli, risale 
al V secolo. (foto a lato) 
Qui la croce è presentata in un 
circolo, senza il crocifisso, con il 
monogramma chi – ro, 
contornata di stelle e con le 
lettere alfa e omega a significare 
la sua potenza sovrana. La croce 
– monogramma è però 
incoronata con una corona di 
vittoria, simile alla corona che è 
posta nelle mani dei martiri dello 
stesso mosaico. E’ questa la 
corona dei vittoriosi, di coloro 
che subendo il martirio, hanno 
fatto trionfare la vita perché 
destinati alla risurrezione. E’ “la 
corona di giustizia” (2Tim. 4, 8) 
che san Paolo si aspettava di ricevere da Cristo, dopo aver combattuto la buona 
battaglia della fede. E’ “la corona della vita” che l’angelo dell’apocalisse 
promette a coloro che saranno fedeli fino alla morte (Ap. 2, 10), o la corona sul 
capo del cavaliere vittorioso che monta il cavallo bianco dell’apocalisse (Ap. 6, 
2), o ancora “la corona di dodici stelle” della donna vestita di sole dello stesso 
libro (Ap. 12, 1). Tutti i crocifissi con Cristo sono coronati con la corona del 
martirio che è caparra della risurrezione. 
Nel mosaico poi, la croce coronata è contenuta in un circolo, a sua volta 
contornato da una corolla circolare (come nei mosaici di Ravenna), in cui sono 
raffigurati diversi motivi floreali e, insieme a varie specie di uccelli, la fenice, 
l’uccello che rinasce dalle sue ceneri, chiaro simbolo di risurrezione. 
 
La croce simbolo della potenza della chiesa. 
La chiesa ha fatto della croce il suo simbolo identificativo. I cristiani sono 
identificati con il segno della croce. Dove c’è un cristiano c’è una croce, 
nell’esperienza mistica di un san Francesco stigmatizzato come nella esperienza 
drammatica e tenebrosa delle crociate. La chiesa è potente della potenza 
debole della croce che si chiama servizio: “chi è più grande , chi sta a tavola o 
chi serve? non è forse colui che sta a tavola? eppure io sto in mezzo a voi come 
colui che serve” (Lc. 22, 27). 
Nel dittico eburneo, del secolo X, proveniente dalla chiesa di santa Maria di 
Rambona (Macerata) e conservato nel museo vaticano, il Cristo, confitto alla 
croce, non ha alcun segno di sofferenza eccezione fatta per i fori ai piedi. I fori 
delle mani sono nascosti dai due pollici piegati all’interno del palmo della mano 
(come nella sindone), il volto è assolutamente irenico. A destra e a sinistra 
della croce, le solite figure di Maria e di Giovanni con la scritta, sul braccio 
orizzontale “ecco tua madre, ecco tuo figlio”. Maria non è minimamente turbata 
dalla morte del figlio, mentre Giovanni sembra leggermente spaventato, quasi 
attonito. sopra la croce la scritta latina “ego sum iesus nazarenus rex 
iudeorum”, diversa dalla versione evangelica e messa in prima persona (”ego 
sum”) a sottolineare che Cristo, dalla croce, afferma di se stesso di essere il re. 
La scritta non è una sentenza di condanna, ma una formula di intronizzazione 
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regale. Al di sopra di tutta la scena, il padre, raffigurato in una mandorla, 
presentato da due angeli, da la sua consacrazione alle parole del figlio. 
La croce sembra infilzata (termina con una punta conficcata nel terreno) sulla 
collina del calvario che poggia sopra la lupa di Roma che allatta Romolo e Remo 
come afferma chiaramente la scritta sottostante: “Romulus et Remulus a lupa 
nutriti”. 
Il potere della Roma imperiale – classica è stato sostituito dal potere della croce 
di Cristo che lo ha sovrastato. Oppure si può anche intendere che il potere 
spirituale, quello della Roma dei papi, ha sostituito quello temporale degli 
antichi e nuovi imperatori. Non va dimenticato che il X secolo è stato periodo di 
grande crisi e conflitto per l’impero e anche per il papato. 
 
 
“Se il chicco di grano caduto a terra non muore, rimane solo, se invece muore 
produce molto frutto”. 
Cristo è il chicco di grano caduto a terra che muore per produrre frutti di 
santità. 
Dalla sua morte viene la vita dei cristiani. dalla croce nasce la chiesa, popolo di 
salvati dal sangue di Cristo.  
Taddeo Gaddi (Firenze 1290 ca. – 
1366) allievo tra i più fedeli di 
Giotto che ne ereditò anche la 
bottega alla morte. Egli dipinse, nel 
refettorio di santa Croce, a Firenze, 
l’albero della croce (vedi immagine 
a lato).  Nella pittura si rappresenta 
una croce in forma di albero 
vivente, dotato di rami e foglie, fiori 
e frutti, con scritte varie di carattere 
ascetico, mistico e teologico. 
Dall’albero della croce vengono 
infatti frutti copiosi di grazia a cui 
attingono tutti i fedeli e in modo 
particolare i santi, raffigurati ai piedi 
della croce. 
Lo stesso tema si ritrova anche nella 
crocifissione di Giovanni da Modena 
(notizie dal 1398) dipinto in san 
Petronio a Bologna. Cristo è 
crocifisso su un albero in 
contrapposizione all’albero della 
conoscenza del bene e del male del giardino dell’eden. come questo albero, con 
Adamo ed Eva, ha portato la morte, così ora l’albero della croce, con cristo, 
porta la vita. La vera conoscenza del bene e del male, la vera sapienza 
dell’uomo che dona la santità di vita e la vita eterna, è data dall’albero della 
croce. Tutti i cristiani attingono frutti di santità da questo albero. la croce di 
Cristo, infatti, raduna attorno a sé, nel dipinto, una innumerevole schiera di 
santi: Adamo ed Eva e i patriarchi alla destra della croce; Maria, gli apostoli e 
tutta la chiesa, alla sinistra. Tutti ricevono vita dalla croce. 
 
Terza ed ultima parte. 
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Calendario liturgico 
 

GIUGNO Balbiano Colturano 
04 Sabato  15.00 SS. Confessioni 

20.30 S. Messa def. Cassi 
Severina 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Fam. 
Locatelli 

05 Domenica – VII di 
Pasqua 

09.45 S. Messa pro populo 
17.00 S. Cresima 

11.15 S. Messa pro populo 

06 Lunedì  17.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

07 Martedì   20.30 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe 

08 Mercoledì   17.00 S. Messa def. Luigi 

09 Giovedì  20.30 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

 

10 Venerdì   17.00 S. Messa def. Belli 
Sara 

 

11 Sabato  15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. 
Bellani Lucio e Ovidio 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Tina 

12 Domenica – 
Solennità di Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

13 Lunedì – Memoria di s. 
Antonio di Padova 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Tanzini 

 

14 Martedì   08.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

15 Mercoledì  17.00 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

16 Giovedì   08.00 S. Messa def. 
Brioschi Franca 

 

17 Venerdì 20.30 S. Messa def. 
Regazzoni Carlo 

 

18 Sabato  15.00 SS. Confessioni 
20.30 S. Messa def. Carlo 
e Vittoria 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

19 Domenica – 
Solennità della 
Santissima Trinità 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 
e celebrazione del 
Battesimo di: Pellegrino 
Pratella Lavinia e Cafano 
Greta  

20 Lunedì  08.00 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

 

21 Martedì – Memoria di 
s. Luigi Gonzaga   

 08.00 S. Messa def. Maria 
e Francesco 

22 Mercoledì     20.30 S. Messa def. Fam. 
Nalti e Adorazione 
Eucaristica 

23 Giovedì –  Solennità 
del SS. Corpo e Sangue 
del Signore 

20.30 S. Messa def. 
Angelo e Adorazione 
Eucaristica 

 

24 Venerdì – Solennità 
della Natività di s. 
Giovanni Battista 

08.00 S. Messa def. 
Giovanni e Lina 
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25 Sabato   11.00 Matrimonio di 
Clemente Michele e Scala 
Sara 
20.30 S. Messa def. Pizzi 
Rosa 

19.00 S. Messa def. 
Teodora e Antonia 

26 Domenica – II dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo  11.15 S. Messa pro populo 

27 Lunedì – Memoria di s. 
Arialdo, martire   

08.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 

 

28 Martedì – Memoria di 
s. Ireneo, vescovo  

 08.00 S. Messa secondo 
intenzione degli offerenti 

29 Mercoledì – martire 
Solennità dei SS. Pietro e 
Paolo, apostoli  

 08.00 S. Messa def. 
Leonildo, Celestina, 
Stefano, Lorenzo, 
Vincenzo e Angela 

30 Giovedì 08.00 S. Messa Fam. 
Alboni e Zacchetti 

 

LUGLIO   

01 Venerdì – martiri 
Solennità del SS. Cuore di 
Gesù  

17.00 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

 

02 Sabato – Memoria del 
Cuore Immacolato della 
B.V. Maria  

20.30 S. Messa def. 
Scarpini Antonio 

19.00 S. Messa def. 
Antonio, Giuseppe e 
Risorto 

03 Domenica – III 
dopo Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 
 

11.15 S. Messa pro populo 

04 Lunedì – Festa di s. 
Alberto, vescovo e 
patrono secondario della 
diocesi di Lodi 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

05 Martedì 15.30 Ora del Santo 
Rosario 

08.00 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

06 Mercoledì 21.00 S. Messa a 
conclusione del Grest 

08.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

07 Giovedì 08.00 S. Messa def. 
Marisa e Edda 

 

08 Venerdì 08.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 

 

09 Sabato 20.30 S. Messa def. Milesi 
Angelo 

19.00 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe 

10 Domenica – IV dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

11 Lunedì – Festa di s. 
Benedetto abate, patrono 
d’Europa 

S. Messa sospesa  

12 Martedì – Festa dei 
SS. Nabore e Felice, 
martiri 

 S. Messa sospesa 

13 Mercoledì  S. Messa sospesa 
14 Giovedì S. Messa sospesa  
15 Venerdì – memoria di 
s. Bonaventura 

S. Messa sospesa  

16 Sabato S. Messa sospesa S. Messa sospesa 
17 Domenica – V dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 
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18 Lunedì S. Messa sospesa  
19 Martedì  S. Messa sospesa 
20 Mercoledì  S. Messa sospesa 
21 Giovedì 08.00 S. Messa def. 

Brioschi Franca 
 

22 Venerdì – Memoria di 
s. Maria Maddalena 

08.00 S. Messa def. Pizzi 
Rosa 

 

23 Sabato – Festa di s. 
Brigida, patrona d’Europa 

20.30 S. Messa def. 
Erminia e Luigi 

19.00 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

24 Domenica – VI dopo 
Pentecoste 
A Balbiano: Festa 
Patronale di San 
Giacomo Maggiore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

25 Lunedì – Festa di s. 
Giacomo, apostolo 

20.45 S. Messa per tutti i 
defunti della Parrocchia 

 

26 Martedì – Memoria dei 
SS. Gioacchino e Anna 

 08.00 S. Messa def. Rocco 
e Anna 

27 Mercoledì  08.00 S. Messa def. Luigi 
28 Giovedì – Memoria dei 
SS. Nazaro e Celso, 
martiri 

08.00 S. Messa def. 
Soresini Delfina (Legato) 

 

29 Venerdì – Memoria di 
s. Marta 

08.00 S. Messa def. 
Corvini Giovanni (Legato) 

 

30 Sabato 20.30 S. Messa def. Folli 
Giacomo 

19.00 S. Messa def. 
Teodora e Antonia 

31 Domenica – VII 
dopo Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

AGOSTO   

01 Lunedì – Memoria di s. 
Alfonso Maria de’ Liguori, 
vescovo 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Bertolotti 

 

02 Martedì – Memoria di 
S. Eusebio di Vercelli, 
vescovo 

15.30 Ora del Santo 
Rosario 

08.00 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

03 Mercoledì Comunione agli ammalati 
e anziani 

08.00 S. Messa def. 
Lorenzo, Edvige e 
Giuseppe 

04 Giovedì – Memoria di 
s. Giovanni Maria 
Vianney, sacerdote 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

Comunione agli ammalati 
e anziani 

05 Venerdì 08.00 S. Messa def. Fam. 
Pizzamiglio, Ferrari e 
Bertolli 

 

06 Sabato – Festa della 
Trasfigurazione del 
Signore 

20.30 S. Messa def. Fam. 
Daghini 

19.00 S. Messa def. Tina 

07 Domenica – VIII 
dopo Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

08 Lunedì – Memoria di s. 
Domenico, sacerdote 

S. Messa sospesa  

09 Martedì – Festa di s. 
Teresa Benedetta della 
Croce, patrona d’Europa 
 

 S. Messa sospesa 
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10 Mercoledì – Festa di s. 
Lorenzo, diacono e 
martire 

 S. Messa sospesa 

11 Giovedì – Memoria di 
s. Chiara, vergine 

S. Messa sospesa  

12 Venerdì S. Messa sospesa  
13 Sabato S. Messa def. Erminia e 

Luigi 
19.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

14 Domenica – IX dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 19.00 S. Messa def. 
Giuseppe e Giovanni 

15 Lunedì – Solennità 
dell’Assunzione di 
Maria 

09.45 S. Messa pro populo  

16 Martedì  S. Messa sospesa 
17 Mercoledì – Memoria 
di s. Massimiliano Maria 
Kolbe, martire 

 S. Messa sospesa 

18 Giovedì S. Messa sospesa  
19 Venerdì S. Messa sospesa  
20 Sabato – Memoria di 
s. Bernardo, abate 

20.30 S. Messa def. Fam. 
Vitali 

19.00 S. Messa def. 
Angelo e Maria 

21 Domenica – X dopo 
Pentecoste 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

22 Lunedì – Memoria 
della B. V. Maria Regina 

08.00 S. Messa def. 
Brioschi Franca 

 

23 Martedì  08.00 S. Messa def. Luigi 
24 Mercoledì – Festa di s. 
Bartolomeo, apostolo 

 08.00 S. Messa def. Fam. 
Nalti 

25 Giovedì 08.00 S. Messa def. 
Eusebio Carlo 

 

26 Venerdì 08.00 S. Messa def. Pizzi 
Rosa 

 

27 Sabato 20.30 S. Messa def. 
Angelo e Moreno 

19.00 S. Messa def. 
Leonildo, Celestina, 
Stefano, Lorenzo, 
Vincenzo e Angela 

28 Domenica – che 
precede il martirio di s. 
Giovanni il Battista 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

29 Lunedì – Festa del 
Martirio di s. Giovanni il 
Battista 

08.00 S. Messa def. Fam. 
Dadda 

 

30 Martedì – Memoria del 
B. Alfredo Ildefonso 
Schuster, vescovo 

 08.00 S. Messa def. 
Teodora e Antonia 

31 Mercoledì  08.00 S. Messa def. Fam. 
Locatelli 

SETTEMBRE   

01 Giovedì 08.00 S. Messa def. Fam. 
Faccioli 

 

02 Venerdì 08.00 S. Messa def. 
Regazzoni Carlo 

 

03 Sabato – Memoria di 
s. Gregorio Magno, papa 
 

20.30 S. Messa def. Di 
Costanzo Anna 

19.00 S. Messa def. Gatti 
Silvana 
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04 Domenica – I dopo 
il martirio di s. 
Giovanni il Precursore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

05 Lunedì 17.00 S. Mesa def. 
Giovanni e Lina 

 

06 Martedì 15.30 Ora del Santo 
Rosario 

20.30 S. Messa def. Rocco 
e Luigi 

07 Mercoledì – Memoria 
di s. Giovanni da Lodi, 
vescovo 

Comunione agli ammalati 
e anziani 

17.00 S. Messa def. Luigi 

08 Giovedì – Festa della 
Natività della B.V. Maria 

20.30 S. Messa def. 
Tanzini Mario 

Comunione agli ammalati 
e anziani 

09 Venerdì 15.00 Celebrazione del 
Matrimonio di Giulia e 
Alessandro 
17.00 S. Messa def. Fam. 
Massazzi e Suzzani 

 

10 Sabato – Memoria del 
B. Giovanni Mazzucconi, 
martire 

15.00 SS. Confessioni 
16.00 Celebrazione del 
Matrimonio di Dugnani 
Luca e Esposito Stefania 
20.30 S. Messa def. Fam. 
Cassinerio 

18.15 SS. Confessioni 
19.00 S. Messa def. Fam. 
Meloni 

11 Domenica – II dopo 
il martirio di s. 
Giovanni il Precursore 

09.45 S. Messa pro populo 11.15 S. Messa pro populo 

 
 

 
 

Calendario pastorale 
 

 Unità pastorale Balbiano Colturano 
GIUGNO    
04 Sabato  Gruppo chierichetti  

09 Giovedì Incontro del Consiglio 
Pastorale Parrocchiale 

  

11 Sabato   Gruppo chierichetti 
12 Domenica   Memorial don Ernesto 

14 Martedì Redazione de “La 
Quarta Campana” 

  

15 Mercoledì Inizio Grest   
LUGLIO    

06 Mercoledì Fine Grest   
11 Lunedì Inizio Campo Scuola   

20 Mercoledì  Fine Campo Scuola   
09 Giovedì Incontro Consiglio 

Pastorale Parrocchiale 
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RENDICONTO ECONOMICO AL 31/05/2011 
BALBIANO  (Parrocchia S. Giacomo 
Maggiore)                              

COLTURANO   (Parrocchia S. Antonino 
Martire) 

REDDITO                                  REDDITO  

Offerte messe feriali e festive 521,72 Offerte messe feriali e festive 200,44 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
335,00 

Offerte varie per opere 
parrocchiali 

 
100,00 

Offerte per celebrazione messe 50,00 Offerte per celebrazione messe 12,50 

La Quarta campana  La Quarta Campana  

Offerte per il tetto 629,00   

    

    

TOTALE REDDITO 1.535,72 TOTALE REDDITO 312,94 

    

SPESE  SPESE  

Remunerazioni e regalie 220,00 Remunerazioni e regalie 220,00 

La Quarta Campana 100,00 La Quarta Campana 100,00 

Utenze 134,36 Utenze  

Sussidi 271,60 Sussidi 271,60 

Culto 191,00 Culto 150,00 

Spese varie  208,00   

    

    

TOTALE SPESE 1.124,96 TOTALE SPESE 741,60 

    

REDDITO MENO SPESE + 410,76 REDDITO MENO SPESE -428,66 

SALDO AL 30/04/11 786,54 SALDO AL 30/04/11 10.478,88 

SALDO CORRENTE 1.197,30 SALDO CORRENTE 10.050,22 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CELEBRAZIONE COMUNITARIA DEL BATTESIMO 
Il sacramento del battesimo viene celebrato comunitariamente la 
penultima domenica di ogni mese a Colturano e l’ultima domenica di ogni 
mese a Balbiano durante la santa Messa. I genitori che desiderano 
celebrare il battesimo dei loro figli sono pregati di contattare il parroco 
almeno un mese prima della celebrazione. 
 
SETTEMBRE: a Colturano, DOMENICA 18 (ore 11.15) 
                                a  Balbiano, DOMENICA 25 (ore 09.45) 
 
OTTOBRE: a Colturano, DOMENICA 16 (ore 11.15) 
                           a  Balbiano, DOMENICA 30 (ore 09.45) 
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